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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Se quest'inverno in Italia non si 

muore di fame, lo si deve essenziale 

mente alle cosidette province rosse „. 
(dalla relazione di Pietro Secchia) 
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LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ORGANIZZAZIONE DEL P.C.I 
, _ i • • - i • i * 

Le grandi realizzazioni del Partito Comunista 
strumento al servizio dell'Italia e della democrazia 

La solenne seduta inaugurale della Conferenza al Comunale di Firenze - 77 significato ed i compiti dell9 Assemblea nella parola del 
compagno Togliatti ai 2000 convenuti - Il fraterno saluto del Partito socialista- Un anno di lavoro e di possente sviluppo del P. C. 7. 
nel discorso di Secchia - Commossa protesta della Conferenza per l'assassinio del compagno Miraglio, Segretario della Cd. L. di Sciacca 

II saluto di Togliatti 
YllìKNZK, (i -- Questa mattina 

11 Teatro Comunale ha accolto, nel
le suo sole addobbate di bandiere 
tricolori e di bandiere' rosse, i 600 
compagni dctepiti dalle varie Fe
derazioni a parto :ipare alla Confe
renza nazionale di organizzazione 
del P.C 1., ed i 1 500 compagni, pro
venienti anche essi come 1 delegati 
da tutte le regioni d'Italia, invitati 
ad assistere ai lavori. Sono presen
ti i compagni della Direzione del 
Partito, del Comitato Centrale, del 
Gruppo di Governo, i deputati co 
munisti alla Costituente e tutti I 
Sindaci comunisti delle più impor
tanti città italiane 

Omaggio ad Antonio Gramsci 
Alle 0.30, salutato da grandi ap

plausi, il compagno Togliatti pren
de la parola per porgere ai de le 
gati il saluto della Direzione del 
Partito. Egli invita prima di tutto, 
tra gli applausi di tutti I compa 
gni che si levano In piedi, a rivol 
fiere il pensiero a coloro che hanno 
saputo sacrificare' per il Partito la 
loro stessa esistenza, e, primo fra 
essi, nd Antonio Gramsci, fonda
tore del nostro Partito, colui che 
forse più di tutti ha sofferto, per
chè più profonda, più intensa, più 
molteplice era la sua vita perso
nale e perchè -p iù profondamente 
era legato alla causa del Partito. 

Quindi Togliatti porge un saluto 
ai compagni francesi Leon Mauvals 
e Raymond Bossus delegati del Co
mitato Centrale del Partito Comu
nista Francese a seguire i lavori 
della Conferenza. 

* La classe operaia — osserva To
gliatti nel porgere il saluto — ha 

- dimostrato nel corso di questa ul
tima guerra dì essere la sola c las
se che sa essere veramente e inte
ramente nazionale. Tutte le altre 
classi, le vecchie classi dirigenti 
hanno tradito gli interessi nazio
nali. Noi abbiamo raccolto la ban
diera degli interessi nazionali e la 
portiamo avanti. Ma se noi siamo 
classe nazionale, siamo in pari tem
po classe internazionale, e interna
zionalista è il nostro partito non 
soltanto per i legami inscindibili di 
fraternità, di comunione e di lotta 
che ci uniscono agli operai, ai de
mocratici, ai comunisti che combat
tono in tutto il mondo la stessa 
battaglia, ma anche perchè noi sap
piamo che le sorti di questa bat
taglia s: decideranno si in ogni 
paese ma che esse dipendono an-
c he dal modo come si sviluppa la 
lotta comune che in tutto il mondo 
si combatte per la causa della d e 
mocrazia e del socialismo ». 

II compagno Togliatti passa ad 
esaminare quindi le ragioni chel 
hanno portato alla convocazione' 
della Conferenza di organizzazione. 
Nota che forse stupirà molto nel 
Paese vedere che un grande parti
to di massa abbi» preparato una 
sua assemblea nazionale, senza che 
abbiano avuto luogo dibattiti aspri 
e l i tcratori rome avvengono in al
t-i partiti. Forse qualcuno dirà che 
ciò avviene perchè nel Partito Co
munista non esiste democrazia Ma 
in realtà il nostro partito è tra tut
ti i partiti il partito più democra
tico 

«- I nostri problemi — dice T o 
gliatti - - noi li discutiamo conti
nuamente nelle nostre organizza
zioni di base, nella Direzione del 
Partito, li discutiamo perchè sono 
difficili e li discutiamo anche per-! 
thè abbamo bisogno, attraverso la 
elaborazione collettiva, di trovare 
e precisare sempre più la nostra 
strada Xoi non crediamo per*1 che 
sia obbligatorio, affinchè un parti
to s :a democratico, che esistano 
nel suo seno delle frazi i che cer
cano di distruggersi l'ima con l'al
tra. Noi non crediamo che sia o b 
bligatorio, affinchè un partito pos
sa essere chiamato e sia veramente 
democratico, che i suoi dirigenti >i 
accurino l'uno con (a l tro di essere 
fascisti: noi non crediamo che sia 
nccc.v.-ario. perchè il partito della 
classe operaia e dei lavoratori si 
sviluppi democraticamente, che i 
suoi dirigenti e gli esponenti di 
qucMa o quella frazione vadano ad 
aprire l'animo loro agli spazzaturai. 
ai provocatori della stampa dell a l 
tra parte, i quali si di lettano di 
queste cose, perchè sanno che ne l 
la divisione delia classe operaia e 
dei lavoratori sia il segreto del lo 
ro successo. Noi discutiamo demo
craticamente, ma noi tutti sappia
mo di c."^cre uniti da un patto 
solenne, stretto quando siamo e n 
trati nel Partito e per il quale ci 
s i smo impegnati durante tutto il 
corso delle battaglie che ci atten
dono s d essere sempre dalla s tes
sa parte della barricata ». 

Togliatti ricorda a tutti i com
pagni l'importanza delle questioni 
riguardanti la -rganizzazione del 
Partito, questioni che costituiscono 
Punico punto all'ordine del giorno 
della Conferenza e che hanno una 
importanza decisiva, non soltanto 
per il Partito, ma per tutto il Pae 
se; perchè dalla loro risoluzione di
pende rcfficjcia dell azione del 
Partito, volta s rafforzare 11 regi
m e democratico ed a ricostruire il 
Paese, 

« Noi — dice Togliatti — abbiamo 
una grande ambizione: vogl iamo 
raccogliere sotto la bandiera del 
nostro pai tilo la grande maggioran
za della classe operaia, la grande 
Mtjgìoranza delle masse lavoratri
ci de l nostro Paese. Che questa 
Conferenza possa lavorare in m o 

do tale che il Partilo ricavi da es
sa gli e lementi per marciare più 
speditamente ver c o l'adempimento 
dei propri compiti ». 

Togliatti rivolge quindi il suo sa
luto e quello della Conferenza alla 
delegazione del Partito Socialista 
Italiano invitata a partecipare ai 
lavori dell 'Assemblea. Egli rivolge 
al Partito socialista, il quale si riu
nirà fra giorni a congresso, l'au
gurio che esso mantenga la propria 
unità, che esso sappia superare e 
liquidare quanto vi è di dannoso e 
d i ' super f luo nel dibattiti di fra
zione, che oggi lo lacerano, e che 
le sue decisioni, dettate unicamen
te dalla volontà dei lavoratori so
cialisti, siano conformi a ciò che la 
classe operaia italiana e che tutto 
il popolo attende, facendo realiz
zare nuovi passi in avanti alla cau
sa della democrazia e del sociali
smo e soprattutto alla causa del
l'unità della classe operaia, del le 
classi lavoratrici e del popolo ita
liano. 

In nome del Partito, Togliatti d i 
chiara infine aperti i lavori della 
Conferenza Nazionale di Organiz
zazione del P.C.I., dando la parola 
al compagno Longo, il quale pro
pone alla Conferenza una lista di 
nomi per la presidenza del l 'Assem
blea. La lista viene approvata per 
acclamazione. I compagni eletti so 
no: Togliatti, Longo, Scoccimarro 

Secchia, Terracini. Massola, D'Ono
frio, Giorgio Amendola, Enrico Ber 
linguer, Boldrini, Ciufoli, Colombi. 
Di Vittorio, Ferrari, Gricco, Cullo, 
Li Causi, MarTi, Nella Marcellino, 
Teresa Mattel, Rita Montagnana, 
Negarville, Teresa Noce. Novella, 
Giancarlo Pajetta, Pellegrini, Rea
le, Rossi, Sereni, Spano 

La sol idar ietà dot P. S. I. 
baie quindi alla tribuna il com

pagno socialista Pinzanti, per por
gere alla Conferenza il saluto del 
la Direzione del Parti lo Socialista e 
di tutti i socialisti italiani. Egli rin
grazia il compagno Togliatti de l 
l'augurio rivolto al P.S., il quale 
uscirà dal Congresso più unito che 
mai per essere sempre al fianco 
del Partito Comunista Auguia a 
sua volta a tutti i comunisti i ta
liani, da Togliatti al segretario del
l'ultima cellula, la migl iore fortuna 
poiché la fortuna del P.C. sarà cer
tamente la fortuna d'Italia Al com
pagno Pinzanti, v ivamente applau
dito, succede alla tribuna il compa
gno Giuseppe Rossi che, in nome 
della Federazione comunista fioren
tina rivolge un caloroso saluto ai 
membri della Direzione del Partito. 
del Comitato Centrale e a tutti i 
delegati, augurando alla Conferen
za, che essa possa senz'altro rag
giungere i suoi obbiettivi. 

Il compagno Togliatti, che p i e -
siede ai lavori di questa prima gior
nata, dà quindi la parola al com
pagno Pietro Secchia per Io svol
gimento della sua relazione 

Parla il compagno Secchia 
Secchia, accolto da un grande ap 

plauso, inizia tracciando un quadro 
di tutto ciò che il Partito Comuni
sta ha realizzato dal 5. Congresso 
ad oggi. Egli ricorda la vittoria del 
2 giugno, della quale nessuno può 
contestare al Partito comunista 
gran p<?rte del merito, la vittoriosa 
lotta sostenuta contro Corbino e 
quanto il Partito comunista ha fat
to per intensificare la battaglia del
la ricostruzione, indicando al Pae
se la via di un nuovo corso eco 
nomico Tutto il Partito comunista 
si è mobilitato per l'opera di rico
struzione, tutto il Partito comunista 
ha sviluppato in questa direzione 
una serie di imponenti iniziative. In 
molte città i comunisti hanno pro
mosso conferenze economiche pro
vinciali o regionali, in ogni comu

ne i co.nunisti si sono fatti soste
nitori dei Comitati per la ricostru
zione, riuscendo a mobilitare (par
ticolarmente in Sicilia e in Sarde
gna) anche contadini e pastori, che 
non si erano mai incontrati fino 
ad ora per discutere i loro pro
blemi. > 

« Per la prima volta — dice Sec 
chia — per opera dei comunisti . 
vasti strati di cittadini hanno s e n 
tito di esecro qualche cosa, non s o 
lo quando c'è eia andare in guerra, 
ma quando occorre ricostruir su 
nuove basi e rinnovare la vita d*»! 
Paese L'oratore traccia un quadro 
documentato di quanto è stato rea
lizzato dai comunisti nel le città da 
essi democraticamente conquistate 
attraversa l e elezioni amministra
tive. Ricorda le iniziative prese dai 
comunisti per ricostruire le case. 
per r im^ltTc in efficienza ìc offi
cine. per assicurare i rifornimenti 
alimentari I comunismi hanno di
mostrato concretamente di essere 
capaci amministratori dei Comuni e 
di .saper dirigere gì» organismi più 
vitali del Paese. II relatore rileva 
T questo punto l'importanza della 
vittoria che. sotto la guida dei co
munisti. i contadini hanno raggiun
to por un più equo patto di mezza-
d n a . patto che ha contribuito in 
larga misura all 'aumento della pro
duzione agricola e della quantità di 
grano consegnata all 'ammasso. ! 

«Mi sia p e r n i a v o di ricordarci 
qui, egli dice, che 1 Emilia e la To
scana, regioni dove i Comunisti han
no più larga influenza* sono quel 
le dovè la produzione agricola ha 
raggiunto le più al te percentuali ri
spetto all'anteguerra e dove il gra
no è stato consegnato agli ammassi 
In r n i m n superiore al le quote pre-
Uste . Al 30 settembre scorso. I Emi-
lia aveva consegnato agli ammassi 
il 43 per cento della sua produzio
ne di grano e la Toscana il 39 per 
cento L'Emilia, da sola, al 30 set
tembre, aveva conferito affli am
massi il 24,4 per cento di tutto il 

grano ammassato in Italia. Questo 
hanno fatto i comunisti "élrllfiani, 
insultati, diffamati oggi dalla cana
glia reazionaria. Se in quest' inver
no in Italia non si muore di fame 
lo si deve essenzialmente a l le CD-
siddette Provincie rosse ». 

L o s v i l u p p o d e l P a r t i t o 

« E mentre noi — prosegue Sec
chia — svolgeremo e svolg iamo una 
lotta formidabile per riorganizzare 
il Paese, altri lavorano per distrug
gere l'Italia e gli italiani » 

Qual'è l'efficienza del Partito — si 
chiede Secchi.- — dello strumento 
che deve permettere la realizzazio
ne di questi obiettivi, a quanto il 
Paese attende dai comunisti? Il Par
tito è in pieno sviluppo. Al 31 ot
tobre esso contava 2.166 448 iscritti 
e cioè aveva guadagnato nel corso 
del 1946- 445 000 nuovi aderènti 
L'oratore osserva però che non ba
sta reclutare nuovi compagni; bi
sogna anche ' saperli valorizzare 
-landò ad essi un compito adeguato 
-la assolvere Per Impostare meglio 
il lavoro di reclutamento, bisogna 
dare ad esso una base politica 
sfruttando i nostri successi , le no
stre iniziative politiche ed i c o i -
scnsi che ci procurano nel Paese 
Secchia o cserva come ci s iano an
cora troppi squilibri nella forza nu
merica del Partito da regione a re
gione, da Federazione a Federazio
ne, e rileva che è necessario dare 
nel futuro una più grande at ten
zione al meridione ed al le isole, da
to che lo sorti della democrazia e 
della Repubbli' n d ipendono dal 
rapporto del le forze pol it iche es i 
stenti in tutta Italia e non solo nel 
l'Italia centrale e settentrionale 

« Dobbiamo affrontare il proble
ma del meridione — afferma Sec
chia — che è un problema politico 
e di organizzazione nel lo stesso 
tempo; dobbiamo affrontarlo con 
larghezza di vedute, con una Visio-
r e nazionale e con l'aiuto dei c o m 
pagni di tutte le altre regioni d'Ita
lia. E* necessario innanzi tutto da
re un aiuto più forte dal pun 'o di 
vista della solidarietà politica al 
meridione. A Bari, a Foggia, nel le 
Pugl ie e nella Sicilia ed In altre 
regioni dell'Italia meridionale, si va 
ancora in carcere solo per il fatto 
di essere comunisti ed i comunisti 
sono ancora arrestati, bastonati ed 
U'.cis:. Anche questa sera è giunta 
telegraficamente la notizia dalia S i -
«iiia che il compagno Miraglia. s e 
gretario -della C d L di Sciacca e 
stato assassinato. E' necessario che 
tutti i lavoratori italiani facciano 
indistintamente sentire il loro* ba
sta! ». 

Le organizzazioni di massa 
Il compagno Secchia passa quindi 

ad esaminare le deficienze di ca
rattere generale che si sono riscon
trate nel lavoro del Partito. Egli 
inizia il suo esame crii-co degli or-j 
ganismi di massa, d o v c ' i comunisti 
svolgono a fianco delle altre cor-J 
rcnti democratiche la loro opera 
di guida. Secchia osserva che i s in - . 
dacati — uno dei pilastri fonda-! 
mentali della vita e della n'orba-: 
nizzazione democratica del Paese 
— non hanno ancora realizzato un 
piano di democratizzazione della 
loro v.ta e della loro struttura, ga
ranzia del loro funzionamento e 
garanzia dell'unità sindacale di tut
ti i lavoratori Le <->-?nnizzaz.om 
sindacali sono part icolsrmcrtc de
boli nel le campagne. Nel le campa
gne infatti il Partito comunista ed 
i sindacati non sono riusciti a ie-
gare a loro tutte le mass^ dei con 
fadini. Esistono grandi squilibri — 
osserva Secchia — da regione a re
s o n e ed esistono grandi squilibri 
tra categoria e categoria di conta
dini L'influenza dei comunisti e 
dei dirigenti sindacali è sopraituttr 
meno efficiente tra gli strati dei 
piccoli e medi proprietari, s ia a 

I,'aspetto della Sala del Comunale 

cau 51 di una deficiente organizza
zione, sia per una impostazione a 
volte non esatta di taluni problemi 
affrontati dal punto di vista di una 
sola categoria di contadini. 

Continuando il suo esame del fun
zionamento e del lo svi luppo deg'i 
organismi di massa, il compagno 
Secchia affronta quindi il problema 
del Fronte biella Gioventù r Hd-
\'\J D.I. Ed osserva che queste due 
organizzazioni nazionali, ed in par
ticolare la prima, pur avendo com
piuto influr-bisnKntp dei progressi 
non sono sempre riuscite a pren
dere iniziative che interessassero la 
crande massa dei giovani e delle 
donne. Secchia propone che le for
me d'organizzazione della gioventù 
e del le m a ^ e femminili siano mol
teplici e varie. 

Per quanto riguarda i ciovani etri-
osserva che a suo giudizio « i gio
vani debbono continuare a dare tut
ta la loro attività nel Fronte della 
Gioventù, debbono rafforzarlo e 
svilupparlo, ma che il F.rl.G. do
rrebbe essere rafforzato e svi lup
pato più che come un'associazione 
unica, come una Federazione, come 
un Fronte di tante Associazioni, di 
tanti circoli, di tante società gio
vanili .» 

I prob lemi organizzat iv i 
Secchia tocca infine il problema 

organizzativo interno del Partito 
.- Dobbiamo riconoscere aperte-

mente — egli dice — che permanr 
in molti, ncll'organirrazione, un 
forte residuo di operaismo. Dob
biamo riuscire a penetrare in tutti 
gli strati della popolazione di pro
vincia. e particolarmente tra i ceti 
medi di città e di campagna, tra i 
tecnici, tra i professionisti, tra gli 

creare un blocco di forze democra
tiche che abbia chiari obiettivi per 
i quali lottare, pone al Partito dei 
compiti ben precisi. Non basta raf
forzare il Patto d'unità d azione 
con i compagni soc : disti: dobbiamo 
stabilire altri legami, prendere al
tri contatti, ricercare altre al lean
ze Organizzare l'influenza politica 
del Partito significa che tra mesi. 
dai due milioni di iscritti al Par
tito. noi dov remo avere una mol

teplicità di legami e di contatti con 
i compagni del Partito socialista. 
con i lavoratori democratici cr i sUs . 
ni, con gli impiegati, con i tecnici, 
i professionisti, i contadini, con ì 
lavoratori onesti che seguono altri 
partiti anche se s'ippiamo che que
sti partiti sono duet t i da elementi 
reazionari. 

Dobbiamo a v r ò una molteplicità 
di legami e contatti con i reduci, 
con gli ex combattenti, in parte an
cora disorientati cri incerti sulla 
strada da scegliere, con i giovani in 
gran parte ancora disorganizzati 

« L'Unità » 
o la stampa comunista 

Per legare sempre più il Partito 
alle masse popolari, è necessario 
inoltre una più vas'a conoscenza 
dei più grandi problemi nazionali 
e della veduta che di essi ha il 
Partito comunista. Questo compito 
è assolto ria tutta la stampa comu
nista ma in particolare da l'Unita. 
E' quindi necessario organizzare in 
modo sempre crescente la sua più 
estesa diffusione. Se è vero infatti 
che il Mese della Stampa Comuni
sta ha segnato un grande successo 
per quanto riguarda le sottoscri
zioni, che hanno superato i 30 mi
lioni. è pur vero che nessun ecce
zionale incremento di diffusione si 
e avuto nel Mese del le Stampa, ed 
in f*enere nell'attività svolta in 
questo tempo dal Partito per il suo 
quotidiano. Il Partito comunista 
può e deve quindi proporsi ogai 
questa parola d'ordine: raggiungere 
un jdilione di copie nella diffusione 
quotidiana de' l'Unità. Quando que
sta mèta sarà ioccata sarà stata 
vinta per 1 tre quarti la battaglia 
per la conquista della maggioranza. 

Una direzione operativa 
Il relatore passa quindi alla ter

za parte del suo rapporto che toc
ca i problemi riguardanti la strut
tura interna del Partito comunista 

Premesso che l'essenziale del la
voro organizzativo è l'attività di 
tutti i compagni e il controllo di 
questa attività, il compagno Secchia 
afferma che per quanto riguarda la 
organizzazione, il nostro Partito 
non deve cadere nò in un eccesso 
di schematismo, né in una estrema 
forma di volubilità organizzativa. 
Questo, naturalmente, non vuol di
re che oggi non si senta la necessità 
di modificare qualche cosa anche 
nelle forme di organizzazione. 

II P .CI . conta oggi 2 200 000 
iscritti, 8G3G sezioni, 34.540 cellu
le. In questo grande organismo che 
è diventato il Partito, esiste un 
;erto squilibrio fra le capacità po
tenziali di organizzazione e 1^ rea
lizzazioni effettive. Dobbiamo quin
di organizzare meglio il nostro la
voro per portarlo a quel liveile. 
cui esso può e dove arrivare. 

11 compaeno Secchia esamina 
quindi le forme organizzative che 
bisogna modificare ed introdurre. 
t r r raggiungere questo n n g l i o n -
mento. Anzitutto non bisogna più 
articolare il Partito soltanto con 
le cel lule di officina. Pur sempre 
potenziando le cellule di officio*. 
dovremo chiedere ad ogni compa
gno che la sua attività sia data an
che nella sezione territoriale Por 
oi'anto riguarda poi i rapporti fi a 
!c varie istanze di Partito, dobbia
mo proporci di renderlo più r:icì-

L'ARRIVO A WASHINGTON DEL PRIMO MINISTRO ITALIANO 

De Getsperi incontra Byrnes 
Il Presìdentp del Consiglio assiste all'apertura dell'80. Congresso 
degli Stati Uniti - il prestito della "Import Export Bank,, 

WASHINGTON. 6. — Iniziando 
quest'oggi il ciclo del le conversa
zioni con i rappresentanti del G o 
verno americano, l'on. D e Gasperi. 
che è arrivato ieri a Washington. 
ha incontrato il Segretario del Di
partimento Byrnes con il quale s: 
è trattenuto a colloquio. 
- Al termine del colloquio che è 

durato una mezz'ora, De Gasperi 
ha dichiarato alla stampa che non 
aveva nulla di preciso da dire « cia
to che m i non s iamo entrati in 
particolari ». 

Nel pomeriggio De Gasperi ha a s . 
sistito all'apertura dell'80. Congi es
so degli Stati Uniti e alla lettura 
del messaggio del Presidente Tra
ma n. De Gasperi è stato accolto con 

intellettuali. Vi sono ancora trop-j prolungati applausi da parte del -
pe ed ingiustiveate prcvenz io i i e j l 'Assemblea. 
diffidenze verso gli intellettuali. E' 
necessario che noi util izziamo me
gl io e dj più i nos'ri compagni in 
tellettuali, anche al di fuori della 
provincia, in tutti i campi, in tut
ti i settori della vita del Paese ». 

Il compagno Secchia ri leva che. 
per superare l e deficienze che si 
sono riscontrate, è necessario un 
lavoro di contatto continuo, quo
tidiano di tutti i nostri compagni. 
ccl lu compagne, dei giovani. La ne
cessità — conclude l'oratore — di 

Il Primo Ministro italiano è ar
rivato in aereo negli Stati Uniti 
la mattina del 5 gennaio atterrando 
all'aeroporto nazionale di Washing
ton alle ore 11,55. Erano ad atten
derlo all'aeroporto l 'Ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma James 
Dunn e l'ambasciatore Tarchiani. 
Immediatamente dopo l'arrivo De 
Gasperi ha fatto alcune dichiarazio
ni alla stampa. - Ho accettato l'in
vito del Governo degli Stati Uniti . 
egli ha detto, come un onore. Con-

Vile assassinio a Sciacca 
del Segretario della C. d. L. 

Sospensione generale del lavoro - Un telegram
ma di [Venni . Unanime deplorazione dei Partili 

AGRIGENTO. *>. — 5«hato ««r» alte 22. 
a Setacea, a! ritorni» dj una «filulj alla 
Camera «Ir! I .«oro di ru: rra ?r?rctarm. 
il com;<a?n'> Currio Miraslia è «lafo fai-
lo vffnn «i:l!a *n;l:a «Irlij «iia aiuta/.o-
nr. a<l uni raffica ili mitra che. mdi-
rirratafli <!» ina trrntma di trrtri di d -
• uin;]. In <"!|'iia alia £.->Ia freddan-'nln 
«ull'i'i-inv. 

1 r!i C il «r-to *rrrrtarin di Canvre f"tì 
tawifn 11 r. riti firn di p.<ài n<-»i p -tato 
T7cri«o n 'rrra d» >inlia Troftinda e 
l'iPilirnjr t.pr rrr q,jr*l'i,!!ititn rnmmf 
f»lir<o ha -incitato tra i latnraf«->ri -in 
liatii r l'irtin lari.inlc tra t contadini 
1-oTcri drlla rcra the hai» pcrd'jt.i ,i» 
f o r / ' i Mirailia uno «trrnno a«-crlf>rr 
do loro diritti. 

I a >f jrctrna rrcmaY drll» C G I l . 
rior.ita-i ir5m<-dii*»m<-n*r a Talrrnin. ha 
lotat,» aU ncaiitn ta -in nrd nr <J*~I »ior-
"ii i-i coi, di fronte i»! «n--crn r«» di 
<7.ir-ti rnm-ni r»>ntro rai>i'rr»cnt n l i «*ct 
luorafori. * riinmi cSr *OT% rina«ti fi 
rn.-a irt(>nri!i. rrìncFr al VIniMrn lìrcli 
Infrrm « proi Tr«!ir*»-Ti i — mrd>at: r d-
rmrr^rn.a ». *i <*ror.V m A'rr la d/-*titn 
/ione m.n-di3ta .Vii *.t!i;»!c <-<in5*rd*n?r 
dell Vrna dri Oara'un "ri r dr!tr alt-r sn 
•orità ih r»o!i/ia m "-injta dimo^tritni 
• inora i-irai>an di cnjj.irr t rr-r-on'at1! 
li •}• liti er.nni 

I rapprr-, r.ttnli drt P T . del P *= . dr| 
T i : ? . .Mia n C . .tri P I 1. r dell V Q 
••anno Totatn nn ord ne <J»I pmroo di prò 
te«ta p<r li carenza .'el'r forze ili pò 
lina di frente al ripe < r-i di *inili d-Iitti 
nrhieiVrdo i n'incn>e~"a parlamentare 11 
V l \ e l t O - per°. non fistino accetta 
lo la pir'c drll'o d e che rdetava <-on-< 
eli «•«««ni «uno rimiti contri i difrn'o 
ri dei con'ii'tni « ni ani, e com* »ia re 
ee«-ano «ntela^e li liberta de cittadini 
alli Tinln delle elezioni reriorali 

II Prtiidcate del C«»fifIio ad inttrm, 

compagno Pietro Nrnni. ba intiatn alla 
Camera del I avoro di Se iacea il «erra
te teledramma: 

e Esprimo laToratori Scitcct mio pro
fondo «irdojlio j>er a««a«*mio >c;retarto 
Camera lavoro Miratila Ilo dato dt«po-
"t/mr.i i<-rehe fatto *ia mc*«o tn «.pera 
per arrr»tarc ontori i-li-atori delitto Vio 
lenza reazionaria noa arresterà ofirra p ò 
-t-na i>er»ernita dai !a«nrafori» 

In «crno di firoTeMa e di ««di ia-irta 
il •» torr. alle II. in tutte le anen-le del 
la ""icilia il Ia«oro «rerrà »«>-|>r-o ier 
nn fra, irrrtre i «er»!/! pnt>h!«n «errai 
no -n»|>c«t i«er ìO mimiti e per 10 Minuti 
«i fermeranno fotti i freni Anche i ne 
co/i reteranno chio«i mezz'ora 

sidcro tale invito come l'espressione 
del desiderio che RII Stati Uniti 
nutrono di continuare a fornir'» il 
loro aiuto all'Italia.. . Più oltre De 
Gasperi ha dichiarato: *. Spero che 
il mio viaggio negli Stati Uniti 
contribuirà a rafforzr»*e nell 'opinio
ne pubblica americana la fiducia 
nella rinascita dell'Italia e nella sua 
capacità di rinascita ... 

Questa mattina De Giisperi. pri
ma del col loquio con il Ministro 
Byrnes , ha partecipato ad una ce
rimonia svoltaci alle 10 davanti alla 
tomba del Milite Icnoto americano. 
nel c imitero di Arlington. Il Primo 
Ministro italiano ha deposto una co 
rona d'ailoro dinanzi ól cippo mar
moreo del Milite Ignoto. 

Tra le prime visite compiute da 
De Gasperi è quella a mons. Ci-
cognani Nunzio apostolico a Wa
shington. 

In una corrispondenza da Wa-

L'abbraccio 
dei "gerarchi» 

Il processo contro i responsabili 
della mancata difesa di Roma 
Il Minuterò della Guerra comur. ca' 

' La stampa ha a più nprzs<» lan-.cr.-
tato la lentezza con la qua:e ha pro
ceduto l'istru'to-ia del pioced rrento 
penale » carico de: rCS3or.sa1j:]i àcV.z 
-nanc-tta d.fcsa d- RZ>T.3 dall'aggres
sione tedesca dopo l'ar.r.istiz.o. len
tezza cft£ è stata determ-nata eàcìu-
.<Iv»;r>"nte dal fatto ch'i "..-ri è stato 
possibile finora, per deposizioni chr 
esulavano dalla competenza delle au
torità italiane, dare comunlcaz'one 
alla Procura del Tr.bunale Militare 
ài Roma dei risultati dcH'.nch'esta. 

So:o rece-.:«men:e. grazie a'.Ia com 
preis.one delia Commissione Alleata 
«ono state superate tutte le difficolti. 
e p-rtanto è siato pos<ob.:e mettere 
a deposizione dell'Autorità giudizia
ria gli atti dell'inch'csia per il com
pletamento dell'istruttoria >. 

Ieri mattina, dinanzi alla tom
ba del Milite lynoto, alcuni mem
bri della sedicente « Armata Ita
liana di Liberazione > (sorta quan
do non c'era più niente da libe
rare, se non t peggiori delinquenti 
fascisti dall'incubo della galera) 
hanno scambiato un fraterno ab
braccio con alcuni caporioni re
pubblichini e con altri arnesi del 
fascismo vecchio e nuovo. Da una 
parte e dall'altra, c'erano Ezio Af. 
Gray, Bencivenga, Pignat°lli, diti
sco, Patrissi, Giorgio Pini, padre 
Eusebio e simili. 

Questo sconcio amplesso tra 1 
pt'u occont'fi e feroci nemici della 
democrazia è stato fatto passare 
come un « grande atto di pacifi
cazione nell'interesse della Paria». 

Diciamo subito alto e forte che 
questa non è l'unitd degli italiani 
che tutti i democratici auspicano, 
e di cui noi comunisti abbiamo 
il vanto d'aver preso, a Perugia, 
l'iniziativa Quella che nei, e tutu 
i sinceri democratici, vogliano i 
l'unione fraterna e fattiva sulla 
via della rinascita democratica 
del Paese tra tutti gli italiani. 
compresi quelli che il fascismo 
e i suoi gerarchi hanno ingan~ 
nuto e tradito, Xon si capisce poi 
che c.sa ci sia da « pacificare » tra 
gente che e andata sempre d'ac
corda i l maniera così commo' 
vente. E non si capisce da quale 
propjgarda po'Sa esser stato tra-
r aro Ezio M Gray, se non dalla 
propria, quando dinaeva la radio 
repubblichina 

Avevamo precinto, e lo scriue-
i-JPto sabato, che indir.dui dalla 
coscienza poco pulita avrebbero 
fatte di tutls per trasformare la 
semplice eer.mon'a di Perug a in 
«ri generico ed ipocrita • embrfls-
*ons-nous *. per imbastire-" la loro 
speculazione poi ttea 

Così è accaduto E tutta la stam-
r-.z pm compromessa col fascismo 
5i «* affrettata a invocare 'colpi 
ti * pugna » e • oblìi del passato » 
Troppo comodo. Mtrsiro'i; troppo 
comodo. Saranno II Paese non 
e disposto a nessuna tembrasszns-
ncus » cor» gli sciacclli che hanno 
udentemente venduto la nazione 
trascinandola alla rovina: né a ri-
cerere lezioni di cnerrn-a politica 
e di integrità inorale dagli affezio-
notissimi amici di Augusto Turati 
fjié tampoco ad ascoltare I" solite 
pastorali del cardinale SchustCT^. 

shtngton sul viaggio del Primo Mi
nistro italiano il cnrrNpondontc 
dell'zlA'S/1 informa che il Diparti
mento di Stato avrebbe preparato 
un vasto piano di aiuti all'Italia 
durante il 1947. piano che però non 
potrà essere posto in opera senza 
l'approvazione del Congresso. 

In quanto al prestito immediato 
di 100 milioni della «« Import-Excort 
B a n k » si rileva che le d imiss ioni 
sono in corso. 

U n a m i s s i o n e i n g l e s e 

chiede il ritiro immediato 
delle truppe dalla Grecia 
LONDRA. 6 — La delegazione 

composta di quattro deputati labu
risti, due conservatori e uno l ibe
rale che aveva visitato la Grecia 
nel lo scorso agosto ha raccomanda
to, in un lungo rapporto sui risul-
rati della missione, • un sollecito 
sgombero del le truppe britanniche 
dal suolo el lenico, il ritorno in Gre
cia dei profughi politici, una serie 
di soccorsi economici e finanziari 
per aiutare 11 paese a riprendersi e 
nuove elezioni politiche organizza
te In pieno regime di libertà. 

le e pm efficaci in modo ci a \ \ i i . i -
iióre maggiormente la Direzione 
alle Foderazioi.i e le Federazioni 
«"Ile Sezioni. A questi scopi posso
no ri'-pon-lcre i Coirut.iii Hogioiuiìi 
e i Comitati di Zona Per rendei •» 
più conci età l'attività in t u f o il 
Partito, e icce=snrio snell ire ~ll 
organismi di ba^c, organizzando 
cellule di minori proporzioni e 
ir-.fiiK» migliorare nel complesso i 
quadri dirigenti del Partito. 

I n o s t r i o b i c t t i v i 

Gli obicttivi che si propone il 
Partito comunista, dal punto di 
vista organi'zat .vo — corclude S t c -
chia — sono oggi qiif-s'i: 

1) Aumentare il n u m e i o degli 
iscritti al Partito: 2) Moltipl icaie 
ii numiM'J dei compagni attivi: 3) 
Consolidare tutti gli oigall ismi eli 
base a dare ad essi una più inten
sa e continua vita politica: 4> Sv i 
luppare le capacità di direzioni' e 
l'iniziativa politica dei Comitati Fe
derali. dei Comitati di Sezioni» i» di 
cellula; 5) Renlirzire una migl i i ' - j 
C—piò rffif.nrp rliiy7inor> njicr^'iv.', 
una direzione sempre più unitaria 
o più concreta, sia al cent io che alla 
base. 

In questo modo faremo del Par
tito comunista un c r e m i s i n o ca-
ncce di conquistare la maggioranza 
delle classi lavoratrici -, 

La relazione, intcì lotta di frrl-
oiicr.ie thigli apnlr.U'i di tu'ti i con
venuti. v iene alla s u i ohii"-ura af- -
colta da tira grande manifcstariti-
ne di «-ufetto verso il compagno 
Secchia. 

Chiodo succcàì ivnmtnte la p a r i 
la il conioagno Li Causi, secre ta ir i 
(iella Feder-i7Ìonc Regionale sici
liana del P . C I , il quale, riferen
dosi alle narol j di Secchia sul'.i 
asprezza assunta dalla lot'a p°r la 
i cmocr . ' / ia in Sicilia, rtfcri cce e!.e 
il compagno Miraalia. Segretario 
della C d I« di Sciacca, a-^assinr-to 
l'pltro ieri s.illa soglia oella siia 
abit; .•ÌOII.O. è il sc-to conioagno s' -
t i f lnr io di Camera di Lavoro \ t ' -
p/ente uccido in tre m e i dai s i d 
ri delia reazione siciliana. 

Dopo le parole di Li Causi che 
5yccita:io commozione e indi^n;!-
z icne nella sala. PAs-emblea o;>-
prova. per acclamazione, un o d g. 
proposto da Li Causi, che elcv.i 

iunincl ienata protesta contro le g e 
sta criminose della reaziono a s i a 
n a , che in poco tempo ha abbattuto 
sci segretari della C d L siciliana e 
altri esponenti del movimento de
mocratico; rd invia un c o m m o s - j 
saluto alla memoria del vecchio e 
valoroso compagno caduto 

La conferenza ha pure approva
to per acclamazione, sempre su 
proposta del compagno Li Caus!. 
un telegramma -indirizzato al vi^-e 
presidente del Consiglio Menni, al 
Ministro degli Interni ad interim " 
Aldisio. all 'Alto Commissario pvr 
la Sicilia Sei .'aggi e al Prefc t i i 
di Agrigento, in cui si reclamano 
immediati provvedimenti per la r i 
pida identificazione e l 'esemplare 
punizione dei responsabili , nonché 
misure di polizia contro i noti e s p o 
nenti della reazione locale ist iga-
trice del delitto. 

I-a seduta v iene tolta al le 17. per 
dare modo al le diverse delegazioni 
regionali di riunirsi e discutere I 
loro interventi alla Conferenza D o 
mani, alle 8.30. riprenderanno 1 la 
vori. 

SPECULAZIONE SUI LA CERIMONIA 01 PERUGIV 

Gerarchi fascisti e complici 
inscenano una gazzarra a Roma 

Alia Tomba del Milite Ignoto il gen. Bencivenga ed 
Elio N. Cray recitano fa farsa della « conciliazione » 

In seguito all'iniziativa presa a Ca
podanno da alcuni g'ovani part:g;»ni 
perugini e da alcuni ex combattenti 
della repubblica di Salò. s. sono svol
te Ieri a Perugia e a Roma due mani
festazioni di ben diverso carattere. 

A Pcrug.a. g.ovan: d'ogn: tendenza 
5t sono «iuniti nella Sala del XoSari 
del Palazzo Co-nunaje. t er d-feuterc 
un appallo da lane are al giovani d, 
tutta Italia. Hanno portato il loro sa-
'uto all'assemblea, con parole di au
gurio. il Prefetto, ti Sindaco e i'Arci-
vescovo. 

l'altro. ]*. Inno al «o'c • e il • Carro 
dei le? on.ir.o • Dopo aver deporto 
una corona sulla tomba del Mil.ts 
Ignoto. 25 membri dell'A I.L.. e a'-
trettanti repubb Ich ni si s o n i abbrac
ciati: molti di questi ultimi tndOisa-
v?no c a n co» o raag'.ion: rerl 

Notata la presenza del gen. Bene -
ver.^a. di Ezio Mina Gray. dellY-i 
Patrissi. d 1 coi Musco, del pr .ncr" 
P.pna«e!Ji. e altri, di c i i non e. s'.-.z-
?e affatto il nome 

N"on sono mancati r.è !c prtda «li 
Viva Graz ari' •. ne gli .rv j'.tl ai- i 

NcU'appe.Io votaio si invitano 1 g'o-'uo-nini del Taci i!fa_«cs-r.o e fgli a:ic«:t 
vanì Italiar.l ad abbattere la birri era 
che li div.de. a scambiarsi le Idee, a 
un rsi per rrcostriiire. E* stata anche 

[.-eli està la scarcerazione d«-i parti-
; t sn! tuttora detenuti per motivi stret-
:.-.-r.er>t? eo.-wiessl alla guerra di I bc-
~* or.e. e la revis one delta pos z one 

7 und.ca del giovani ex rtojbbl.chm' 
ìe-e.Tjt: per colpe non gravi. 

L'tKC.-noiea si è sciolta al canto dei-
Inno di Mameli. 
A Roma, t grupp- monarch!co-ia-

-ciàti della Capitale hanno tentato su
bito di sfruttare l'episodo di Perugia 
i fini di sr»eculaz,'one politica: è stata 

'organizzata una pscudo-concillaz'one 
}*ra aed.cer.tl partigiani dell'* Armata 
l'taliana di Liberazione» ed ex appar
tenenti alle brigate nere Dopo una 
rerrmonla religiosa nella chiesa di S 
Agostino. i e l corso della quale il par
roco, padre Pr-seo. ha svolto u.i'allo-
ruzior.e crt.cando l'opera del Gover
no e del part.ti antif3«c'stl, 1 conve
nuti si «ono recati in corteo sulla 
tomba del Alilite Ignoto cantando, tra 

In sepui'o a questa man festaz-o.-
: rappresentanti romani dei;e Assoc •'•-
zion; N'az.or.ali d -, Mutilati, dei C«-m-
battenf. dei Redjci e d^i Part g-ani. 
de: partii» co-nnntsta .«ocalLsta, 
dazione, rcpubbl-cano dcrrocr =t ano. 
dc-nolahurista e liberale si sonr- r u-
n.ti e hanno votato un ordm<» del 
? orno, in cui Si deplora • la gazzana 
antiallcata ir^cenaia a conciusio"-™ 
della man fcatazicc-.e • e si rileva • « '"<• 
nà 1 suddetti partit, né le a^soc'az i •• 
combattent'stche erano s'ati in pro
posito interpellati » 

• G i la sera del 5 e m. •. contin ia 
la mozione, • le As^oe.a* oni comba:-
tentUtiche avevano fatto presente al
le autorità di non cor^siderare qu<v;a 
•nan.festazione oo-ne loro tniz at va. e 
dcp'orano che sulla n*ec*.sar-a e . u-
sp cabile pac,fic.-.7ir»ne di tutti ci- -Vi
llani si sia tcr.tstD d- «nscenire * ìa 
man.fc<t;z'or.e faziosa e una specula
zione politica profondamente contr»«« 
•stantì con lo spirito della riconcilia
zione stessa >. 
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sullo'stato dell'Unione,, 
' Mano lesa ai repubblicani, pru

dente proposta sulla legislazione 
del lavoro e generiche afferma

zioni di pace 
' WASHINGTON, C. — I! Presi

dente Truman ha indirÌ7zato og-ji 
alla Camera ed al Senato america
no in sessione riunita il suo atteso 
messaggio sullo « stato dell'Unione .. 
Nel cor=o del suo messaggio, il Pre
sidente ha sollecitato l'adozione di 
un programma legislativo sulle quo. 
fctioni del lavoro basato su quattro 
punti, ha rilevato la necessità del
l 'addestramento militare generale, 
ha proposto un aumento delle quote 
di Immigrazione negli Stati Uniti. 
ha sollecitato la continuazione del
l'invio di aiuti all'estero ed ha riaf
fermato la sua tesi favorevole alla 
unificazione delle forze armate. 

Il Presidente ha esordito con un 
caloroso appello nlla collaborazione 

' t ra i due partiti del Congresso, ap
pello tanto più caloroso quanto più 
motivato dalla equivoca posizione 
di Truman che si trova ad essere il 
Presidente democratico di un Con-
grrs-o a maggioranza repubblicana 

Riferendosi infatti a tale situa
zione, il Presidente ha detto: .. Ri
conosco che in certe questioni esi
ste una onesta diversità di veduto 
t ra il Congresso e il Presidente. Ma 
tali divergenze non sono mai ap
parso sensibili nella condotta delle 
nostre relazioni interna7iona!i du
rante e dopo la guerra. E' possibile 
ed anzi probabile che ci troviamo 
in disaccordo su talune questioni 
interne. Ma questo fatto di per se 
.stesso non deve preoccupare, per
chè è inerente alla nostra stessa 
forma di poverno ... 

Truman ha quindi trattato la di
battuta questione inerente alla le
gislazione sul lavoro. Egli ha am
biguamente dichiarato: - Non dob
biamo adottare una legislazione 
punitiva. Non dobbiamo, per puni
re pochi dirigenìi sindacali, popro-
vare delle leggi vendicative "he li
mitino i diritti del lavoro » Il P re 
sidente ha quindi esposto un suo 
programma di legislazione del la
voro basato sui seguenti nunti: 
attuazione di una legislazione intesa 
,*i vietare gli scioperi giurisdizio
nali e «. l'uso della forza economica 
sia da parte dei lavoratori che dei 
datori di lavoro per decidere le 
questioni derivanti dall ' interpreta
zione dei contratti esistenti »: am
pliamento dei servizi del Diparti
mento del Lavoro per l'assistenza 
alle trattative collettive; amplia
mento del programma nazionale di 
legislazione sociale: nomina di una 
commissione provvisoria del Con
gresso incaricata di indagare sui 
rapporti tra lavoratori e datori di 
lavoro. 

Riferendosi at rapporti con la 
Unione Sovietica, Truman ha af
fermato: •< Quali che possano esse
re state le divergenze tra noi e la 
Unione Sovietica, esse non dovreb
bero eliminare il fatto che è inte
resse di entrambi l paesi raggiun
gere una pace che consenta ai po
poli di tutto il mondo di r i tornare 
ad essere liberi uomini e libere 
donne, e dì adempiere al compiti 
fondamentali ' della nroduzione e 
della ricostruzione. Ciò che mag
giormente dovrebbe interessare noi 
e la Russia dovrebbe essere la si
curezza collettiva e non la sicurez
za individuale. La nostra politica 
nel confronti dell'Unione Sovietica 
— ha proseguito Truman — è de 
terminata dagli stessi principii che 
determinano la politica degli Stati 
Uniti nei confronti di tutte le na 
zioni ». 

C r o n «a o &. di Roma 
3 {gitili ni ni 
3Otiti utili? 
Il milionario Guglielmo Gianni

ni, leggendo la sua ap'!offla tiri 
mercato nero sulla crcnaca de 
l'Unità si è spaventato. .'. Mi sto 
lasciando prendere lo ti.ino » ha 
pensato, e Bisogna clic io rllcgya 
con più nttenzionc vii crtlcoll che 
scr vo alle 11 di sera ». 

E con questa volta il milio
nario Giannini, prima di scrivere 
it suo seco,-do articolo sulla borsa 
nera che il Buonsenso ha pubbl -
cato domenica ha cercato di pen
sarci prima. E sapete c/ie cosa ha 
trovato? Ila trovalo che la boria 
nera non è altro the l'attuaitone 
pratica dcyli pscudi concetti del 
liberismo cc:nom(co come i co
munisti vanno dicendo da tempo. 
Ma a questo punto Giannini, do
po aver fatto tanta atttn:ionc a 
parlare del mercato nero in ter
mini di pscudo concetti, si e fre-
Uato. 

iVon si è accorta m/atti che la 
ÌUC teoria degli scambi ha un 
soggetto, che questo soggetto è 
lui (che compra il caffè in borsa 
nera perchè gli p,ace) che questo 
s'ggetto. in uno scambio come è 
quello s'ttoposto alle leggi della 
borsa nera, non può essere che 
lui o un tipo come lui, t*alc a 
dire un milionario. 

Che poi Giannini sia pieno di 
milioni e un jatto accertato dal 
momento che lo dice lui. « Un 
giornalista capace di creare cin 
la sua forza d'artista scrittore e 
con la un rjtiadratiira ammini
strativa — Ture a trovarsi accop
piate in un individuo — una casa 
Editrice cerne la mia queito gior
nalista vale (sempre finanziaria
mente parlando) deci lei dozzine di 
milioni di volte il fessctto buf
fo, ecc.. •» cisi scrive Giannini. 
E siccome « it fossetto buffo » sfr.'-
mo noi e l'amministratore unico 
dell'Uomo Qualunque è Guglielmo 
Giannini, considerato quanto ci 
paga il nostro amministratore e 
moltipl.cafa questa cifra per quel
lo clic Giannini amministratore 
pensa che i-ale Giannini giorna
lista, il risultato è pari a uno 
stipendio di parecchi milioni. 

Comunque state allegri, voi mi
lioni di « fessctti buffi > che, come 
noi soffrite di non poter comprare 
il cerffè e tanta altra reba che vi 
offre la borsa nera. Giannini ci 
assicura che « E' un errore voler 
sopprimere il caffè, il mercato 
nero, i milionari (come lui». E ce 
lo dimostra. • Infatti, tempre se
condo Giannini « E' innegabile 
che il fatto da me .posto in es
sere, d'aver comprato del caffè 
per mio uso voluttuario, si risol
ve in una utilità per un non 
piccolo numero di altri esseri 
umani che per servirmi hanno 
lavorato e conseguentemente r/ua-
dagnato qualche cosa r>. 

BEFANA "COI FIO L'AGITAZIONE D E L L E DONNE CONTINUA 

Il Comitato di difesa cittadina 
siede in permanenza alla C.d.L. 

Due ci ci litri d'olio, mezzo chilo di riso, 800 grammi di 
pasta in distribuzione - Si riunisce oggi il Comitato dei prezzi 

'zgggt&'&s 

1SM0 

Quest'inverno Homa è in vena ih originalità: prima l'alluvione, ora !a nrne. 
l'abbiamo rivinti dopo due unni nel mo tandore ili uiffiiua. malfrado le 
« Carnei > e le • tctiiorme ». Anzi ì- voltila (ornare Ira noi proprio il gio-no 
della Befana per far più colpo mi bambini, i quali, credendola un doio della 
benefica ttreta. Vhanno sciolta con gioia e itupcfaiione. 

Il freddo li era fatto particolarmente inten'o nefli ultimi fiinmi e domenica 
notte, quando da poche ore i papà e le inanime erano tornali a casa con le 
rompere della « babelica » piatta Savona, placala*! la tramontana, sono com'n-
< iati a cadere i primi riocchi. 

I bambini, però in fin dei tonti, liannn co<ì trascorro una lìcfana * IOÌ 
poi chi t. h l'hanno trattoria i/< vera letizia, ambe i /ni< poveri, die sono 
flati afftttuo'amente astiatili in tutti i quartieri da varie commissioni. 

Sei cantiere-*cuola del Ministero dell Uiistenza Post-bellica, la compagna 
Sire'ii Ita dittribiiito naccht-iiono ai figli dei reduci ? dei partigiani, e ni lavo
ratori, ni quali è italo poi offerto un pranzo. A Tormarancio, il Presidente della 
Repubblica De Nicola ha assistito id un pranzo offerto a 1100 bimbi dal 
Ministero Assistenza. De Suola lui avuto particolari premure per i pic'oli 

mutilali dalla guerra. 1200 figli denti impiegati dei Ministeri del Lavoro, Industria 
e Commercio estero e un gruppo di orfani del Martiri delle tosse Ardeatint 
hanno avuto in dono dolci, giocattoli e indumenti, la cellula de < Vl'ulta > ha 
offerto un pranzo ion panettone e cioccolata a 42 bambini di Ponte Regola. Alla 
Sezione latino- Petronio HO piccoli hanno beneficiato di un pranzo e di uno 
spettacolo ili marionette, organizzato c/ai ivmpagni e dal doti, fanti dello stabi
limento Manzolint. Al Trionfale il coinp. Oreste Di Sorda ha offerto un pranzo 
a li bimbi, ai quali sono itati poi fatti doni in danaro e in indumenti. Altri 
50 bambini sono stati ospitati in tata di compagni. 

Al Poligrafico, dopo brevi parole di augurio pronunciale dal Commissario 
itranrdinario Fratta di Caoalcabo. 40D bambini hanno fatto onore al pranzo loro 
offerto dalla solidarietà deili operai, la Giunta d'intesa repubblicana e del 
lllocco del Popolo di Valle Aurdta hanno organizzato un pranzo per ZOO 
piccoli bisognosi. Soteoole è itala anche l'iniziativa presa dalla nostra sezione 
l'tqu'lmo, che ha invitato a pranzo trenta bimbi e offerto vestiario e alimenti 
a numerosi altri: SODO lire tono slate poi riparlile tra gli assilliti. Un particilare 
ringraziamento va rivolto ai numerosi esercenti del quartiere che ti sono prodi
gati per rendere più gioiosa la festa. Io stesso dive dirsi per gli esercenti del 
Salario, In particolare per Silvestri di Corso Trieste, che ha organizzalo una 
lotteria di giocattoli, seguita al pranzo a 200 bimbi, offerto nella lede dell'UDÌ 
di via Semnreme dal Comitato di a*st'lcma rionale. Mentre ti svolgeva il pranzo. 
si i trovato a passare di lù un capitano, il quale ha voluto fare anch'etti la 
Befana ai bambini ivi riuniti, donando 1000 lire. Ministero e Crai Marina, da 
parte loro, hanno tenuto un pranzo per 140 piccoli del campo Parioli, e l'Ufficio 
postale della ferrovia per lìO, 

Befana coi fiocchi, dunque. Anche se i giocattoli sono cottati qualche giornata 
di lavoro ai poveri padri, che hanno dovuto fungere da benefica strega. 

Il Comitato Femminile di D.fcsa 
Cittadino comunica: 

In merito alle richieste formulate 
dalle delegazioni Inviate nel corso 
della manifestazione del 4 gennaio al 
Ministero deg.l Interni. all'Alto Com
missariato clcH'Alìmentazicne. ni Mi
nistero del Lavori Pubblici, alla Pre
fettura, al Patronato Scolastico per 
domandare: l) I/ lmmed ata distribu
zione delle mancate iasioni di di
cembre; 2) Disti ibuzicne i emulare del 
generi ra7ionati; 3) Energica azione 
del governo pei t iaitcneie Io sfre
nato rialzo dei piezz:; 4) Una sena 
azione repiestiva ccutio ì grandi spe
culatori e Imboscatori; 5) Immed'ato 
Inizio del ",a\ori pubblici urgenti co
me case, scuole, stinde, e la convo
cazione nella piO:vma sctt.mana di 
tutte le catego \ e .mei essate per la 
formulazione di un pioer- inmi d' Im
mediata attuazione; 6) Estensione del 
beneficio delle i elezioni scolastiche a 
quelle scuole che ne sono encora 
prive. SI rende noto che II Ministero 
degli Interni e II Ministero dei La
vori pubblici «•! seno riservati di in
viare quanto prima una risposta 

L e razióni di pross:ma 

distribuzione 
L'Alto Commissariato deirAI'msnta-

zlone ha annunciato che oltre al tre
cento grammi di zucchero attual
mente in distribuzione, saranno di
stribuiti dal giorno IO corrente due 
decilitri di olio e mezzo vhllogrammo 
di riso ed ha ricordato che a partire 
dal giorno 20 avrà Inizio la distri
buzione di circa ottocento granimi di 
pasta a tutti t lavoratori > 

Il comitato di Difesa Cittadino invi
ta pertanto le donne a mantenersi 
calme ed a restare in attesa di ul
teriori comunicazioni Ad ogni modo 
viene confermato che chiunque de
sideri esporre richieste o proposte 
può rivolgersi alla Commissione Con
sultiva Femminile presso la Camera 
del Lavoro, Via Urbana JT7. 

Da tutto 
il mondo 

Un convegno di < Iniziativa > e < Critica > 

ROMA, 6. — Opgi a»rà luogo "un con-
•retiti pre-conffro*<uale elei delegati ep 
pnrlrnenti a « Critirn Sociale » e « Ini 
/ inl ira *ocinli<la >. I a riunione è stala 
ronroc.ita por esaminar» !» sitnazinnr 
rrrata<i in «mo at Partii.-» ilnpo la »it 
toria clic fi l a drlinrando della sinistra 
r la nri-'a ili po«Ì7Ìnne ili airuni esponen
ti ilrile Torrenti ili minoranza 

Rivolta ii prigionieri politici spagnoli 

SI 4DRID. t>. — / detenuti politici chiuti 
nella famosa prigione di Alcali de Ite 
narri, dopo aver proclamato lo tclopero 
della fame a partire dal t gennaio, ti 
inno me*'! in rivolta contro il pertnnale 

" di custodia. 

De Nicola a Reggio Emilia per la Festa 
del Tricolore 

n O M \ , h. ~ \ll«- 22 l'on. I)C Virola 
f partiti» prr Rr?)tio Fnnlia. o \r *i reca 
a prr«en/i.ire la rrriinnnia rne avrà Ino
ro domani a rrlrrtrnzionc drl 1>D arni 
\rr«ario ilr! Tricolore italiano 

Grave disastro aereo in Cina 
SltAXG.il. it. — L'n grotto apparee 

ehin da trsiptrtc. r precipitato otti dopo 
aver urtato in piena velocità contro una 
parete montatnnsa nei presti di Tsingtao 
"2 pastrigeri ronn r'mastl uccisi 

La morte di Guido Dòrso 
U H I INO. 6 - r ' in-rto nrlla no 

«tra r i t l i l"in»Ì2ir mrrirlsnnaliMa l-ui 
dn Diir>ii. in «renilo a liinyi «• peno»» 
ni lat t ia ili cnorr 
Elezioni in Persia 

THIFR | \ . H — Il Utnttln» rrr'iant. 
della propaianda ha annunziato veti che 
Ir elezioni generali politiche rer il rin 
nnvn drl parlami ntr> persiano, avranno 
mi"/ n in "t città trarrli e minori compre 
f i Teheran. *abatr> ti trnna'n 

Sciopero di tipografi a Torino 

TORINO. »• — l i rniMilii j / ione «Vi 
cìornali torinr»i r -o»pc»a io «r?rito «Ho 
*<-iorw"ro .li oprrai ti|»or**.fi in atto ormai 
iti irr ciorni. motua'o •!.»! mancato i r o -
-llmi-nto delle ricliicMc p«T nna ridn/ionr 
ilrll'-irario ili I n o r o . 

co.vriioriKDF 

- * • 

h 

TR" Tr>7\: — « I * •:•''?-•>!•»*» nvft t 
rr*\-r r i li «;i N - M »"«rt'«'i *<-:itf*re i*t 
CtN» F-li'r •» r.-> !» e a - . . il ni» 
, - • „ - , , l i r i r'>t»v;Fj «I Iitori: izs\-'rsit 
r\r r. t zv'r fi fjrr. l'i izr a-ST. ti ?!3 
u v i : ' f M I u n i t e pM.lio» 4 lul: i . fi ha-
l'ari" a ite n-^li.'uti r «TI air*» i iss m'»ta 
o»-i ir ii j*»' i /•> •i ,fraa'i»*.i>. •. fV«i 
fi i-.^ zi i rr fi J'\ Pia nl're rrfiia f lf 
• per?r< Ir f>:! ••---•'• - >z' «» »T;T-S» « /tu 
!-> fj-e i i es«-sj'"»'i. i p»?fif. * Mjortaton 
» i n a i v i , e"' •. V •"•>! rt» ca"» eia fica 
Zf 'r e» rrs'-fi—r 

FFU.I7.7. .7!II\1 PI ("ÌNT-OUVI. - F***rJ 
J Miai» tura. «-I • U-ssra'i» • «ti a f̂r «-r«t* 
«al C. M «li !*• di«r»". I* «*"j «» Wiril tn-
ni-a P« f.i-f^ri fa'rarr urlìi fiV.s» tVt li-
!«•> . Fila. ia!rr(i:'«. afferra U I»Tf e «*r 
tifi furiti, il «*"»!*•« jjra-rrrli». fi*?**» 
• ?ó/>) Bftn ii iTtrna. tr» nrle, r narr. * 
al «a« r-irisi» • E «y>i e"* «M i-'t e>e Gì 
{«lini te i t i n'urla*» «tlla v i »»-» «".fi 
i l e ri» 

f UFOVTOIrV.lt. _ U 0:S:4t«!:ia l i «r-
eaa'iut» a Tirrnie m rAjteji- *i ftifi ren-
«jaiei. • 5> HM e«;*irl i c * <*ellr aerei iti 
rr^iit .. • hi e^r.'iti d Kr»:dei> Isj. f*<U. 
V-«; « ip f ia* «e la »-»*rls«« etiltiafo Ir 
piIaStte. 

tjriPRIlUU. — • (Vrijjia! Le iesin n-
*\*i t fiaulri I» «nt'trt t i ' i a i a *e»trs ». 
Cesi entri?*.» ffl-ffirrif» • l 'I'alu V«A;I » 
il n o «rtirnln ili I-si» E gli erki èVH'Mt"» 
T»»>SI» It « a es»rli i nto fnfi^njt e Eiii 
far • f.-it aiiar» * «enir». if«t» rsu. it 
iuUt » «utitri, 4» «iiialr» • tetri. 

I professori medi rec'amano 
il premio di presenza 

Il Sindacato nazionale della Scuola me-
dii hi inviato un telegramma ai Ministri 
Gonell* e Bertone per protestare contro 
il ritardo nell'estensione ilei premio di 
presenza ai professori delle scuole medie. 

Infatti, sulla base del decreto n. 19 del 
27,6.46, che dispone la corresponsione del 
premio di r>re«enra a tutti gli impietriti 
dello Stato, anche ai profe<cori delle 
scuole medie avrebbe dovuto estendersi il 
provvedimento. Senonehè per e«si fu sta
bilito di provvedere con decreto separato, 
ferma restandone però la decorrenza al 1. 
aprile 1046. 

A tutt'oggi i professori attendono anco
ra tale decreto; e non è chi non veda con 
quanto d-inno per c<«i te si tiene conto 
anche del deprezzamento che la moneta 
ha subito da tei mesi in qua. Il Sindacato 
quindi, denunciando lo Stato di agitazione 
esistente nella categoria, reclama l'imme
diato pagamento di un congruo anticipo in 
atte*a della sollecita approvazione del de
creto. 

LA MISTERIOSA "ESECVZIONE., DI PORTA PIA 

Le figure del morto e del giustiziere 
nelle prime indagini della polizia 

Sull'uccisione dell'ex Prefetto fa
scista di Valona, avvenuto alle 21,30 
di domenica in piazza Porta Pia 
e già pubblicata dai quotidiani di 
ieri, slamo in grado di dare i se 
guenti particolari: il « giustiziere » 
— come egli stesso ha tenuto a de
finirsi — si chiama Hasan Lepeni-
ca fu Hibraim ed è nato a Valona 
43 anni fa. Non sappiamo da quanto 
tempo fosse venuto in Italia, sap
piamo solo che fin dall 'ottobre del 
1945 si è allontanato da Bari, come 
precisa una richiesta di « rintraccio 
e vigilanza » della Questura di 
quella città. 

Appare quindi piuttosto improba
bile che egli sia venuto a /toma 
espressamente per giustiziare l'ex 
prefetto Wizdam Resilia, come ha 
scritto qualche giornale di ieri. Ci 
risulta altresi inesatto che il Le -
penica. non appena freddato con 

AL PROCESSO DEL "DON BASILIO.. 

Uomini politici e giornalisti 
citati a difesa di Scarpelli 

Relativamente al procerso contro 11 
collega Furio Scarpelli, direttore del 
• Don Basilio •. Imputato di * vilipen
dio alla religione » ed al clero, si ap
prende che il difensore on. Mario Ber
linguer ha chiesto che venga dichia
rata nulla la citazione, sostenendo che 
nella Istruttoria si sarebbe violato 
l'art. 395 C.P.P. non essendosi neppu
re proceduto ad interrogare l'impu
tato . 

Se la richiesta venisse accolta, il 
Tribunale di Roma, dinanzi il quale, 
come è noto, è stato fissato il dibatti
mento per il 10 corr.. dovrebbe rimet
tere nuovamente gli atti alla Procura 
della Repubbl'ca. 

Lo stesso difensore, ad ogni modo. 
ha presentato oggi una lunga dedu
zione a difesa, eh edendo che venga
no citati a decorre a favore dfil don 
Scarpelli I seguenti uomini po'.itici e 
g iornant i : Cianca. Consiglio, Pcrtin'. 
Smith. Guasta. Finocch'aro Aprile. 
Az2arita. Vernoccal, Lombardi. Schip-
vetti. Montacnana. Della Seta. Fr£tta-
rcili. Museetta, Salvatorelli, Calosso e 
Natale. 

Il processo, che è seguito con viva 

attenzione dalla stampa italiana ed 
estera, assumerà, per Ja presenza di 
questi testimoni, maggiore importanza. 

Il rasirellaiore Lacheiii 
evaso da una dioica? 

Secondo quanto pubblicato da vn 
giornale della sera. Augusto Luchetti. 
il giovane repubblichino che fu im
plicato net processo rer l'assassinio 
«lei compagno Massimo Glzilo. sareb
be eva^o alcuni sforni or sono dalla 
cllnica del prof. Bonanonr. l i I.urhet-
U. che — come si ricorderà — fu as
salto dall'accusa di omicidio, fu suc
cessivamente tratto In arresto per cri
mini di guerra commessi durante ra
strellamenti di partigiani. 

II I.nchettl sarebbe evaso con iin 
abile stratagemma sotto gli occhi dei 
piantoni. La notizia è cosi grave che 
merita subito una smentita o nna con
ferma-

quattro colpi di pistola il nemico 
de! suo popolo, si sia spontanea
mente consegnato nelle mani ài un 
brigadiere dei carabinieri. Egli è 
stato invece affrontato dal sottuffi
ciale, pistola alla mano, ed è stato 
forse per un senso di generosità che 
il « giustiziere », pur avendo altri 
t re colpi nella pistola, ha preferito 
non sparare, ma gettare l 'arma ed 
arrendersi . Subito condotto in un 
portone per non abbandonarlo alla 
curiosità e alle possibili isteriche 
rappresaglie della folla, il Lepeni-
ca è stato successivamente accom
pagnato al Commissariato di Porta 
Pia, dove si trova tuttora. 11 car
teggio che gli è stato trovato in
dosso, i suoi documenti e le carte 
che sono state sequestrate nella 
soia stanzetta in via Sardegna 42, 
sono state immediatamente conse
gnate al Procuratore della Repuo-
blica, che si è interessato del fatjo 
la sera stessa. 

Sull'ucciso non sappiamo molto di 
più di quanto ha dichiarato lo stes
so uccisore: si tratta di un membro 
della burocrazia statale a lbanesi 
il quale, dopo aver servito re Zog, 
ha servito i fascisti e poi i tede
schi, manifestando una particolare-
ferocia nell 'adempimento dei s u o 

odioso incarico di aguzzino. E ? " 
t r a fuggito in Italia immediata
mente dopo la fine della guerra. 
nell'agosto '45, e viveva a Roma, 
in viale Eritrea 20, insieme con la 
moglie e la piccola figlia, regolar
mente fornito di foglio dj soggior
no rilasciato dalla nostra Questura 

CAMPO 3570 A L L A CECCH1GXOLA 

A colpi ili mitra sfogano 
due negri la loro gelosia 

Una «oldatcca «toria d"amorr. fiorita 
tra le baracche e pli autocarri ilei «-empo 
IVO alla Cccchipnola. ha a*ulo irri 
mattina il suo drammatico epilogo r^tto 
Io finestre della palazzina numero IO. 
dote abita la piotane Frtiiiiii.i Fn*an. 
belli donna chr un rapporto della Polizia 
defini-ce t di facili roMumi ». Due «ol-lati 
rcrri, nnilx'iltie pazzamente nin.ini irati 
della l<rlla Frmlnia. dopi» r*»rr»i furi'i-
«amente azzuffati *oltn Ir sue finestre. 
imprnvvi«anient". «pinti d i rhi"à qnalr 
famlmmrntn ili «mnrr. «1 «ono riconci
liati. convergendo la imlrn/a dei loro «en
timemi di ostilità contro F o r e t t o della 

loro passione. Dato perciò di piplio ni 
pesanti tnitru i dm* guerrieri negri han
no aperto il fuoco contro le finestre del
la bella Frminia. le cui invocazioni di 
aiuto si «ono udite fin qua«i «Ile porte 
ili Koma. I due forsennati hanno conti 
nuato a vuotare caricatori contro la fra
cassata facciata della palazzina, finché 
non «ono «tati affrontati r disarmali da 
un drappello di agenti della Polizia Mi
litare americana. 

I L D E L I T T O D I V I A P I N C I A N A 

Uno degli assass'ni 
arrestalo a Como ! 

Notizie trasmesseci da Como dan-
per certo l 'arresto in quella città 
di uno dei responsabili dell'assas
sinio del giornalista ebreo polacco, 
avvenuto come i nostri lettori r i 
corderanno. f.'jl!a via Pinciana. 

I legreUri. gli tgit prcp e W tiiponu-
bili I:nnin'li di tette le lezioni issa con
iatati wgen.tatn'.t rggi alle ore 17 ià 
FtJtrtiicne. 

Il Comitato Femminile di Difesa 
Cittadina, siede intanto in permanen
za. Nella giornata di domenica, udita 
la relazione delle rappresentanti in se
no alla Commissione per la tiegua 
acl prezzi in merito olla distribuzio
ne del".e uova, il Comitato ha inviato 
una lettera al Prefetti» per comuni
cargli che ncu ritiene opportuno ac
cettare la proposta del commerc'anti 
di lasciarne libero il p-ezzo per 11 
quantitativo eccedente le l^i^n'.la 
unità da distribuire al bambini Td al 
malati. Il Comitato ha pregato per
tanto 11 Piefetto di soprassedei e alla 
dir-imaz-lonc del comunicato relativo, 
sino alla riunione della Commissione 
per la tregua dei piezzt, che avr,i 
luogo oggi alle ore 17. 

Domani la Commissione Consultiva 
Femm olle e II Comitato Femminile 
di Difesa Cittadina si riuniranno al-
'.e 16.30 al a Camera del Lavoro 'ti 
piazza Esquillno per un esame gcnc-
tale della situazione. 

Non sappiamo qua!! saranno le de
cisione che verranno prese domani 
dal Comitato del Prezzi. La presa di 
posizione del Comitato Femm'n'le 
sulla questione delle uova ha g'à 
messo chiaramente In guardia la po-
po*a7lone dalle matiovie del gross'-
sti che ccn 11 ridicolo alibi delle 
130.000 uova giornaliere a 33 lire ten
tano di riintrodurre il mercato libero. 
SI tratta Invece di tenere duro pei 
qualche giorno ancora fino a quando 
cioè la ripresa della produzione non 
far"à mollare i prezzi. Ci si accor
gerà a'.lora dell'Importanza che 11 
prezzo cominci a calare da quota 33 
invece che 50 o 60 come vorrebbero 
i grossisti. 

AL «TORRICELLI» 

Il Preside licenzia in massa 
gl'insegnanti dell'Istituto 

Tutto il corpo insegnante dell'Istituto 
Parifica'.; r K. Torricelli m, dopo aver la
vorato con pa«sione e con zelo, »ebl>eiie 
lo stipendio massimo corrisposto ad e««o 
fosse di L . 3700 mensili rer 18 ore set
timanali, ieri è stato 'verhalmente licen
ziato dal Preside prof. Giuseppe Cala-
bretta, per esser«i rifiutato di firnnre un 
contratto di lavoro che lo stesso Fre«idc 
a \e \a «teso e che \o le \a imporre agli 
insegnanti dell'Istituto 

Il Resto del prof. Calabretta. che a««u 
me il carattere preciso di una rappresa 
plia, è stato originato da uni richiesta 
di miglioramenti economici a\anzata dagli 
insegnanti. 

Infatti, con tale contratto, non ricliie 
«to a principio d'anno e preteso s0I0 oggi 
dal Preside, si \orreMe dimostrare al 
Sindacato della cate^orii — inter\enuto 
a sostegno dei lavoratori — che ornili 
eli insegnanti dell'Istituto « Torricelli • 
nulla possono più pretendere in quanto 
vincolati da un, impegno liberamente ac
cettato. 

Gli insegnanti però, certi del loro htion 
diritto, non si ritengono affatto licenziati 
e, mentre attendono fiduciosi la soluzione 
della vertenza sindacale, invitano tutti i 
colleglli ad esser solidali con essi ed a 
non prestare l i loro o p e n in detto Istitu
to facendo atto di crumiraggio. 

SULL'NT AL LARGO TRITONE 

Drammatica cattura ** 
di un pericoloso capobanda 

E' stato ieri tratto In arresto, da 
parte del brigadiere di P. S. Paolo 
Plrruccl. 11 noto pregiudicato Franco 
Mazzola, da 2 mesi appena uscito da 
Regina Coell dopo aver scontato una 
dura condanna. Il Mazzola si è resa 
responsabile dell'organizzazione d! 
una audace bznda di ladri di auto-

SVLL'kSEUPIO DI DOMttSILO hERRI 

Dopo gli operai e i rivenditori 
sottoscrivono i taxisti 

mobili, che ha preso di mira. In 
questi uUlml giorni, le lussuose mac. 
chine di personalità del mondo artl-
jtico e diplomatico. 

La cattuia del pericoloso ladro è 
avvenuta sull'N T al laigo Tritone 
non senza che l'ari estato opponesse 
(lei a resistenza alle ìng.unzioni del 
bngadiere. che e stato costietto a 
miiacolailo con la pistola. 

Il Mazzola v stato ti ovato in pos
sesso di nu-.uciose chiavi per au-
tomob li, e di libretti contenen
ti incili izz! di personalità e l numeri 
delle taighe di numerose automobi
li ,ehe dovevrno costituire II prossi
mo bott.no del.a banda. 

(.(Mviiuazioni di pariilu 
MVRTFDI* 7 

Rtsponsitili limminili di Setiost: tutte Ir 
fnpi'jne re.|.on-al>ili Ifmnmih «li Senone ili* 
l."> 10 \i l?.l(ra"oi<\ 

Pasleltgraionici : il muntilo intcrrclhlare, al 
fonjhli . allo lire 1S 11 IcJrraitctif 

Li riuniate della celiala dtll'Uniwiilà: t 
ritmati a njrirdi 11. alle ote H. 

Segretari politici ii •»' , ir<pon<at>i|i Ir-n 
minili e aait pr»p alle 17.30 in Tt'Icrinnne 

Tulli gli attilliti delle ccnterutionl del 
giovedì sena convocati -Ultra alla 19,30 
ID federaiicne. 

S o n o In corso di s tampa per 
conto de) Centro Dif fus ione S t a m 
pa del la D irez ione del P.C.I. le 
seguent i pubb l i caz ion i : 

Il Mani fes to m u r a l e n . 4 (roto
calco a colori ) . 

L'ANTICOMUNISMO 
ROVINA D'ITALIA 

prezzo L. 25 la copia. 

• 

I COMUNISTI E LA CREAZIONE 
DELL'ENTE REGIONE 

di Ruggero Orleco 

Sulla collana Politica Comunista 
n. 10. Prezzo L. :o la copia (edl-
z'ene popolale) - L. 25 la copia 
(edizione con copertina a colori). 

E" pronto un opuscolo popo
lare a L. 10 la copia 

I COMUNISTI IN DIFESA 
DEI PENSIONATI 

(Intel io'.*nz.one .nlh Cos t i tuente 
del c o m p . A l a d i n o Blbo iot t l ' . 

Inviare le o i d n a / i o n l al Centro 
Diffusione S t a m p a - D i l e z i o n e del 
P.C.I. - Via del e B o t t e g h e O s c u 
re 13. f a c e n d o 11 vex s a m e n t o d e l 
l ' importo sul e e 1/14350 i n t e s t a t o 
al c o m p ? g n o o n . Giul io Cerret i . 

P e r tut te l e ordinaz ioni s u p e 
riori a l le 50 c o » » sarà a c c o r d a t o 
lo s conto del 20 •/». 

SI informa Inoltre c h e il P a c c o 
Propaganda n. 2 sarà pronto por 
le s e c o n d a q u ' n d i c n a di g e n n a i o 
al prezzo di L. 200. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mia. Il pur. . Neretto canna doppi» 

Questi avvisi si ricevono presso U 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PIR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( S . P. I.) 

Via del Parlamento a. ». • Teiefut» 
«1-373 e «i-S.4 ore 8.30-18: 

Via u n Tritone n. » . ••, '»» <•> 
u.ssa uiig. via F. Crtspl). ore 8.30-1». 
S . P A l . l . . Galleria Colonna o. ti 
tei. C83-SC4 • Largo Chigi) . • Anenzl.i 
Bonaventa • Via Tornaceli! 141, tri 
•.(-!}? • I4«0» ore 1,30-13 e 15-1» -
via della Mercede Sl-A itllatellr 
Cnartno) t-13. 15.10-17 . Via Mairi 
lunghetti IS. tei «7-174. 

Occasioni I. I ! 

OROLOGI!!! OrolMi!!! Orologi anneri rrnHiMi. 
nnquffMln rnrnOi. Farriima ranhi ISrtl'iTJi 
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TUTTOFARE ferri pirrol» limigli» Imiia trit 
lamenti- Ottimo mestile Irlcloaare SteOIS. 

IMMINENTE al 
CORSO - MODERNO 

SALONE MARGHERITA 
"7h'(h'eft Z*:'Ì& 

LEIGH TAYLOP 

^ - ^ t 

^gZwtzL 
iHPàttèà 
di Watertoo 

CCH.1 

&cùk WATSON 
'^/«^.FIELD 

ẑWXJSPENSKAYA 
c^^SMITH 

fjelro^r/oM/y/^lfii vr 

M A R K ) M O V 1 A O N A N A 
Direttore 

PIETRO INtJRAO 
Vlrr n tre t inre responsabi le 

•àtariiliiiiei.io r u.»j iaf 'cn U f 5 1 5 A 
Roma V's t v Mnvirnhi» M9 Rnm* 
Cnnrpsc otiar a \*ri .a v f n i t ' a n Rom: 
ronDTat 'va Dis'rihiiz nnc Quot-dlan 
Via eie: Forzetto 119 r«I»ff>nn 14 H i 

Una strenna interessante: 
l 'ul t imo Hbro di 

EUGENIO PRANDI 

J*%*.*) uyà) •> 

I «uttxio rRAN'Ill ' * \ p " " 

|»0lll ili 
A tomoNi u » u 

Chiedetelo in tutte le librerie 
A.^s^VS^sA/s»>Vs»yV»VVVs>^^^^^N«^^»AA/VS^/>^A^«AAAAA/».^A»^AA^>A»<V> 

Dopo gl i opera i di Cinecit tà e i 
r ivenditori de i m e r c a t o di piazza d e l -
l 'I 'n.tà a n c h e 1 tax i s t i h a n n o da 'o !a 
loro parte al la so t toscr i z ione p e r ^ 
bambin i pover i aper ta sul nos tro g ior* 
na ie d a D o m e n i c o Ferr i Gli aut i s t i 
pubbl ic i d e l l a s o c i e t à a n o n i m a A R S A 
h a n n o infatt i offerto 5.200 l ire . 

Al la t r e d i c e s i m a g iornata , la nostra 
so t toscr iz ione h a per tanto r a g g i u n t o 
la cifra di 305.301 l i re , t nos tr i l e t tor i 
c o n t i n u i n o pure ad inv iarc i le loro 
offerte: s e la B e f a n a è passata , v i 
sono s e m p r e mol t i b i m b i c h e n o n 
h a n n o r i c e v u t o nu l la . P r i v a n d o v i di 
poche l ire, aner. 'essi a v r a n n o un d o n o . 

P/rr'ìlj \ T ' 1 : L ?"0 i i iray^-i -!i In-» 
ra'.-ri a r ' « « Fir-it1» d i m m i 1*»1. Furi 
ria rrrri-iii 1 "i. < n - - l i f-.-.<u .7). l' iv.'' 
USrl.» r/i P i ù *• I ni ••" i i i i - i 'n Vi-»!-» SO. 
ri~xwcì (ìir.Ti-si .Vi. Veni parlar» .Vi 

(ìii aatKti t»-!»Vi»t tifili sf. «303'ca IRSI 
Tll'^ l,'-M<- M-.-l \t--'' -. l'i ^l';-*-! V'^ 

»=» ! . 1 l'"0. «ili=i-'i E-r r» 2trl. Ili-z.i il 
fred-» 100. rrrrrlli F.r-»>^ 1(̂ 7. C srti Pai!»-

Cancello CaMadò - Pefholli 
all'chqentina 

Xon c-nprcn I.-rro c-T-e un arti«ti ta-i-
..> dei v i t a e «li n i teei:*a cf>'« I:s-r:di 
ro^-e il Cissi-IA, a ' V i fìr.tt+;o nn v-r. 
lAncelIa dal «cono co«i rnvi-lf». Il t'~i'--f. 
(icTIo «tra-nc-to è U s c i t a trorro viVate-
e n<v!?Trt> per r« ? e r e'p-'T'ere la dcl-ei^T 
e il calore «li ceri» r-eTo-lie. co-re IV . i f ' o 
lei correrlo «li Bocchrri-.i. Qv.el'o che reo. 
e««ere KII «lifetto per I» n-j«:r>e art :fhe. 
ilirie-e r.n i - !u'>Sio f rej-o per a lc i - e con 
poM-io-i tr^Ier-c: cosi -,-rr il cvnrerto e* 
jran M a i t i . «r-aijrrli corteTTiror-irn. 

0/ae«ta co-^pos-r-cie «i «viìaipa inirter 
rc'taTre-te attrai er*o rirr^-e frivoli «li rn 
1 prir-i q-iittro. -er'*ld—rr.tr r-oiitn-.i « 
illur-irir.» a co-tra«:o con l'nltirso. pi. 
«psliato e irciiis-o GVi «r^rti trrut.H «o 
r.ts i*i eiM?:r-e fflVlorist ro ricl i^rst i H.i 
tira «fisi' IltA r->Ierna che «p*««o. tati,-.-
sia. re «rnorxa l'originaria trc«cheira c i 
trrneny^ 

Di Pdlrotti. ron «ì p a i <?i*e che V^r»: 
«p:c«to ir'osra-e «Iiretto-e «i va lentinrn'e 
rnatnr»n<!<i. Scr.ra staccarsi «Jill'interTreta 
x'.o-.e tra'Iiiiorjle. ejli «a. rell'asiViro «li 
e««a. ragg-inreere ottimi risaltiti. Ci è 
piaci-ita rarticelarTTieme la éiretìo-.e «Jena 
» Fe.lra » «li rìiretti e «le!T» .\n?rert: 
5orc:cr »> «li DrjXas. mer.o «jnella «li »Ma 
Mère I'O^e» di Rivel. 

Vice 

Quaìlello Hviiai 
Fntrano in fili indiana, hanno i mede 

«imi trorinenti. «n'aria «jni»i dimessa. Si 
fierJeTM in aa crrchio ftretto intorno ai 
leggìi co»! preparando la congiura dell'ar
te e templieemetite attaccano a raaaare: 
Moaart quii letto a la « Caccia » la ai 

'•emcTe ra je io -e . F5ertho.-en «j-jarlfto i i 
«*o r-3-g->re o r < n 59 r.ur-ero j . Haj-1-
q-jartetto in fa r-ac?-3*e o-<ra 3 r-j-rerc 5. 

1-e lorn «-iM-mi escc-i^io-i «0-0 la 7: 
«;v>':i «ch;acc:A-:e a chi difec'e sa - i e 
«•:• il i-tr.<vì.srai. « O 1<1U a T-£ :a ro-
*t*a » t. ct>a m r a ^ *eTi™.« • O r-i-c se 
•> .—a ra--e. o ««>Ie «e eh a—.t «<Ic_.. » e 
re: •'•;:i-~-> !<;i-, a la n ' ; . l 'e I-T il 
«"«» I T « ? : n >l<-7art ri—are Mr/a-t e 
itffl'if.ve-i T.—ire I>eethorcn Q ----o e il 
e~e to 'Vì'i-Ter^-eta? 0 1 ; m :« ci*- r ! . 

J .ave ilrlla cc-^tr%:ra I.cncr. 
M j a 

TEATRI 

EUSE0: «• - ? ci FJ-arc». '•* IT- .11 t-t 
* f » 1 « i - i j l i 
flUISISO. t - l i 
ra .r. 1 Tira;' 
--re Ci. 

• SferreVi i. 1 - -e 
Il T V » . - VALIE-

(«s'era ter'e l i - a »;' 

VARIETÀ' 

A L I l i n i l r e » . Petril: e f la - \~;\xr:-s 
\iver* — ALTIERI: Tar.fta e Eia- Trnsar-i 
i="r» — «TIHILU: era-» r.t. e EI=: fa-
ritast (fi Tertsra — MAXZCXI: fr=:?. TiM -
D«:!;*5< t I l a : Landre ali a=»nfiia — 
ralKCTfE: f.-ay. r.ust» » I l a : Crz'r a l l ea i 
- 1EALE: Tir.eta « Va: U.» J;';-. Pr.»f-<-
«•irt — IOSA: ro=?. rir. Frr'eria r f ! r : Ri--
/.<!• «erra t.i» — SALA PM3EI70. n - u t i : 
«JIÌI s«b»ra»- I "a—:il ilnre 

CINEMA 

Ai.-iaia: Uxeitcra in n-ctj;?» — Aviaria. 
I. i==ilia:ri-e — AfSia: Dartr.ii a lei (re
cai» latta Reir» — Alia: "njvn er. ii «1-
(»•!» — latuc i i ter i . L'iasaliatrir» — Ars-
ta l i : Il rafilier*: ««sii n^nt - Ittiilifi* 
Mina As'rsieft» - Altra: Il harrs» ii Mca-
riaciea — At»rutu: Il fgho fl llsa'r^risti 
— Inaiai: U frìlra iti rtlrelto — I r u -

taccia: \r=r;:-i e TK-IÌ crrletti — Casruica-
Mir 1 \:-<-z '"1 — Cayriiirlrtts* 'tir a 13-
P>;:f::a — Cittttir. »ri3ti a l:i «re=iT» 
tJtta H's i — Cts'ralt: \a*>n«ja — Clslis: 
II nral.ere an-herati — Cala L Kirsu-
L'.n!T(rra\ > lei.nti — Calszza: I! riTi-
Iie.-e «ras^rr-at» — Calante: t*;a t i . i n i 
7'r rj-e — Carta: Le raa^ii* ii 5. Vir.i 
— Criiraìla: ÌTTr=^ra al Hirvri» — Dtllf 
Fallii: Frz't» pm.i t.i — Dalla tnrìtxit: II 
dnroli» «i tiiver*» — Stila Tarr/na: 1 tri-
i ri'-ri — Dalla Yittarit: L"c-=i iel *zì 
— tlts- 5 : i — Etcalnsr: 1>ITIIII a l i 
t - e - m :.:«i R-= i _ Fanna: Vai «'*-• 1» 
c i - : ; » e 11 «eji> sii R»V-a H"-l — Fl»=mV 
\',zJx n»r» — Galleria: E r i ; ì . j rtn L. Si!». 
— C Cri art: L'as-'ilutrir^ — I=ierial«: 
Viria A:*ssi»:'s — I z i n s : \J> s^irrirr-» «"e' 
s i r e — Iris: kii n mia Mia V'adii — Italia" 
SihJis azs T « e Ea;l fn ci M i : ì i t ' u — 
La Fnict: La I1-1 » «»i s Ui ~ X iu i ca : 
Viv;; i~n T.rere — Kamti: TrS«na — Ut-
irriti: L» rar; i -e ci ?. Mar'a — •c<tra;f-
sisa: «ala «: II fa-^e ii Jte-Sai«es: sa
li B- M.s E;T.o jn'.tssirt — K c s n t n a : 5'=-
yre eei y i n — XaT»cixa: La civjlie «VI 5*-
aerale L ; j — Ktsn: L'iaamululf fel.riia 

— Oinz: \ v « i s i 1» rtlm-e — Nncalcki: 
Li reWre l'I retrai:» — Mistia: Stile «r=e 
ii Tir/ia — Orfas: I riVlli «lei 7 Ciri — 
O'.taiina: Il sei:>ri ifeMa -ler.i — f i l a i » : 
Gli aa-iri «li 5c i - : - i — Flast'axii. II eie'i 
il rVllrnse e U «:el'a 'et " 5 1 - Pale 
itrìia: L'iiamsiV.I» Ielir,ti — Panali- L ict* 
ritihil» W i T i — Palitaac* atar^lar.ta: ^ 
tr» Tis» - Otimattf II U'.T* ii fui**. 
ees 5a%i _ Qt-rhuli: Pr Mill t V- HrJ» 

— Iijiat. 0 «Ma «i« — Ita; 0 ttrest I:! 

Jf-i-im»3 — Rialta: Fr=,!i prc.V.'i — II-
Ttli: P ri^ì.3 r n L.I.i 5-Is test: li 
s^it.ero c î r « : n — Sala Pia XI: »ia;;:-> 
ii firr e li siii'i'Ci'u — Salaria: N'oi s.ix« 
I» Mas-» — $t:t'Irj:Ii!i: 5.a ,»-ila B a — 
Salata I r j l m ' r 1^ ra-jus» di 5. Vana — 
Salma: l a ' t F»i — Sartia: tr-*::'» e Ter
rai CT!*; 'I — Ssiraìja: fì*rb Vi I ' P I M e 
I r.riTi rei'a Jlilrs.i — Sflesitrt- U IfaV' 
iti p'tr'I » — Sijrrti2t=a: La fAW t-\ 
T*:r f̂.» — Trinci: f«j-> FT?"-« — Tritsta: 
l":a rigira r»r v»-e _ Tsicala: <«•?•;*» f i 
- - , (-;»-» _ Tilttrsa: la lir.i » f <•'.'< — 
MI Aprile: I xrz'.inM-r.. 

L 
L 

RADIO 
E H I Rfò-l flDOJ) — Or* 1I.C0 il--

U rp'.-'Ve e r.us'e aser ras» — I t . l l 
V;s. n'r.rbe — H Tj: Orci. Ferriri — 
I».10: Cttì. all'-.taliasa — IT.3-): 1» 
»i« T«a — !S 2i1: Tri* C«"» B*TS i'\ T» 
ws — CO i l * «L'era «*i t«:ti »'— CI >•"• 
U i «fs««. e a?e.-t» ?- . — 211»- «.-
'«•JÌ al f.is-frrte: *. Fi->ri« — 22. (*•> 
-er'i it c-«. »->»r. 

RETE AZZl^J» C/O.9) - Or» tJ: Ri'=. 
- 13.13: Orci. Ca=?~e — 11 C>: Vi-
ia casert — 17,30: Mts «la W.i -
I**.15: O731 ass sa la s»i stnr.a -
19.30: »i!i»r — 19.«0: U *ft c»i larrr 
— 21.05: Cnerrrìa % :!->t'>-» — 22 !<> 
• Resili a Ve!'» ». t i »;:•» f!i HITI -
C2 40: Rèrer^s cz< ' l ' i - 21 10 f l s \ 
a»t*;rri. 

Cinodromo Konilineiia 
Mercoledì 8 genna o ore IS precise 

•^.unione di corse d: lerrlert a par
ziale beneflcio della C.R.I. 

'.00 \c-.inni «limen-ie 100. Lacrenli *vli«-
100 Uitcì Frraiitfa 100. ! î nni luigi 100. Si 
a ae:ti Alfrclo 100. Sireti relr^lirn 100 &rn 

.semi timlto 100. Wimati (instato 100. Fae-
«enda Prtarr 100. Filimi tici-enzo 100. Rieri 
Piate 100. Mattioli 'iirmtern '00. Mennizi Re-
Olt» 100. Peraieo iìmsrpp« 100. Tma!>uri 'iia-
tanni 100. Pajliora Mario 100. Mitnoli Mir-
relli» 100. PivjaiBi fiiaieppe 100. He Si i t i . 
fijghrlnd 100. Spigresi Pier» 100. Galli Veni 
100. «pij3».-i Siamele 100. fi-nholli Vip .leni-
100. Fn'ijni Po=pe-> 100. Mattioli filtim» 10>1. 
Pi T-a:» 100. Pi Smine Sahalinn 100. Pura-
b"»rra fimlio 100. Pns«e-,!i RiailJrt 100. tiil-
ri.hefi E-il i 1fK>. (errarelli KO. R.iiKa 
Fnnresr» 100. \<Ir.|t:i Alf.-e,'<» 100. 

Ieri ki-.a» «»It»»rntti: Riteni'il«.-t ir] trer 
••iti -li P. «>IIli itt- rajp. P.itti-i e E e» 
-*00. Ori-i-» Rrjr.-» .-̂ )0, Pi A5«tini \ i i«Ii K.O. 
Iren »Ifre.'i lf«1 Alni ris.iri 20. I.jjl elni 
H'-r» 20. Testi FI^-i .V). fnnini Ferrar,..", 
?•. Virrlet:i la^eli 20. Vrlpeiti FnafrS'» 
I"). rjpfll;-, \i;!nri/» V). V i z i a i P.oae.» 20. 
F-r.-iiIer.ai A-j'tK i 100. Spsatirelli laSert» 
100. Mirrh'tti A-'elr 100. FiiTr-m Min«a :$. 
C - i S»:t.=m yi. M'ni-ij! « Vitale 100. Ti 
l'r-.!>i G-n»a-.-i .Vi. Galli Gai T'\ Mirm-e i i 
liberti» :*l Sinistri Att.I t C». Apflilnai Itili-» 
V» Fil-:i«'irri lìorfiiri» lfr"». 5i-;'i Aat'B.i 
.V>. \\\r»in L-j'.i IO. r»rrlil*i IO. la^oj-ii-i 
10 Oliai Varrrili .V». Traila III R^sin» 3-1 
leHeerli! Mina 1%. Neri Freni» K»\ Pi'ell 
As»a.tn ,V). Pe «iat.s Ita!.» 100. l.'ea'ii'^Ii--
Neil» :A. P, Tctir-» f i r - f '» VI. Terri"! 
Fel.re .-.1. r.in-.i-;!"! f«~ -.i K«l. Ii-ij-i | 
Gal.-» .""O. I / n n f w - .V). Svitare!!, f a 
Vrt« l(*i Gispriii R'rit» .V». jUlli JIir-;le. 
riU ."A lr-?er-.Ii Ferr»-:-;» l«v>. Petrilli F m -
«-esfA yi. F»rt.Ti»-l:i» tir.e-» VI. >eir«i Arte?" 
-V» II- < r-ai Ar'o-'i lfi-1. » -"•sefi Aa;:»-1» 
\«) Tr.f-i AJ^T --» l.i. KI-T: Aifl i .V». 
»5j*:.ai G.=-e;.;< 1<>\ r>"i Alrs-iair» .V» 
Vlppi Fall.* Sì . I » ; - ; AITrf'rt lf"0. r> je ti 
Teresa 20. lì.ais -i \*IIi TJl. R.adi-i Irs^a 
20 ralcia'i A»«—ti 2"». Vijiit:- fra-'e-'i 
!0 Curii T-Tzsti-* 100. frauli Alf.-y» Vi 
En-eil>»lli G.»el^i V). Vifl-Mi G.;«'3?» 20, 
> . c : e f i Pi»*» l i» . P i«!-a f)!/-a if/i. Ta-
sriAti Pi»!» jrpl. FTTii»ftai Fer'-ri--}- T»0 
Petra-ri 10, S i a l i Sjlut/ir» 100 Ile llat.s 
At'ras*'» .7). Fivi! »t'i Fa 1.» K»0 t e W f i Aa 

j 'r-z » 100. Pi P.ef» Fairi 2-X Vnl.iefi Fe'.r» 
' i l . Tirtijl.i lu i i ,V>. I»ar: Ziira T*. Mi

ra jT i Vauj-e;» C, M f i ! - , Ajala V). •>.! 
ir','.* G.iTiaai V>. Tr=:i«.ai P-e-te .V). f e -
: li Er-r«:o 1W | « i i > n ' i A-l»!!'» 1M. Fi 
«»•'la Ferai--'» -V> Pett'airi G.aln Tfi Za'i 
Vireìer.ta V\. P-tifa Aria a<> 100. Tital.eri 
vf-tir • 20. En«iti fi-u a TA. P*«! Var.i 'O 
**h T V " !a»« V). fert^i (. rset-* V». T,rt . 
reitil. Ai;;«-o .VI. Zuf.irii V*r.n ÌCO. Va- I 
t:c;t Lra V>, f i i a i i ' i G-w. i '» Kfl R*:-li 
^•leeV <-ti SO. Ri:»i 1-is-i T0-1. M-ttiai *.'i 
r i 50. B n-.'i Ttz-'.i 20. SiT"a- Itz'rnj-* ,VJ 
»"is".a M.'ì«l» .VI. (".-«i-ieili l^i 20. Pi;a 
Vrr.ui:» .V). Pe!'»rr:;i Tj*» 20 B.e<-k»ri "».r 
e-.:.aa TA. IV F.!»«i Vir.i 20. fa?f^rai»-
trt - A 40 Mar aa-rj 0-Iia<!i 2-'» Za i P<»-r 
i". E'ili \zirrs K«l. Gi«;<r.-i 20. Luri l' 
« n 20. Fi^-li Ear <•» .V). Lil'* lali^ce TJh 
Pur u n ta'^i etti 10. P.«e,'*!li fi-fr r» 2ì 
R ;»lli \»"i»ai-V»3 'A. Pr'!i«tri »at»si • .V» 
t « : T i 2i1 Al̂ ;«i Mar--» 20. k-r-ca la 1'. 
Fi-/>'| Fiiil a -V). Gi'Tierh ai G iieri r • "o 
TrnVIesi Reai'n .V). leriot f i l en i V '!a 
mai Arsiad» 100. Pal'i f e j in 20 » »• -
'«is^apt 50, li'^jaitt IO. Gaa'.-en-.i i o i ."Ji 

(continuai 

ELEGANTE 
P A L T Ò 
PER U O M O 

V E S T I T O 
U O M O 
A S C E L T A 

SOLAMENTE PE.1 

L 
L. 

P A N T A L O N E 
D I L A N A 
G R I G I O 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

IL SARTO DI MODA 
POCHI GIOKNI da 

VIA NOMENTANA, 31-33 

(Vicino P o r t a P i a ) 
dj fronte al Ministero 

COI 
ROMA - Via Milano, 11 

Riprende la sua azione 

calmicratrìce con merce 

ottima a prezzi bass i 

A L C U N : VT.Y.ZTA: 

Tacilo abito unr-io 
pettinnto pura lana L- 4 »'6 

Pacco fodere . . . » I.*«» 
Mntande nomo puro 

cotone, » isa-w* 
Av inamarii canapa • 15» 
Faz/oetti » *• 
i'aruret donna dne 

capi «•• 
Grembiali • *• 
Pall-over pnra lana » IM-lMt 
Tacilo pantaloni co

tone ritorlo . . . » «•• 
Pnll-over uomo ytu* 

lana • 7H 
Completi lana < Gtn-

IIetà e Romeo ». . . • ffW 
Vasto attonimento fantasia per 

donna, cotoncria a laneria. 

»Vsi»Vsi»Vsi»VVss»Vst>^»^si»^»s^Ar^^s>^(%»»>«»Sit%AAA*^^A«^A^Ma%A*%Ar*si»^*%*%AAA^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STR0M 
S l ' E r i A I . I S I A IH-R.MAIOI t lOU 

VENEFtF e Pr.l I.E 
Via Cola ci' Rienzo o MI 

r*iei u u i . Ore «-» fe»nv« «-i; 
A P UlJ-tMJ o U i r 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE S E S S U A I . 
»-U 18-19. tes t 10-U e per a p p u n t i n i 

VIA P R I N C I P E AMEDEO. I 
an*o'n Via Viminale» fores s» Staz-nne 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E I . PEI.I-I 

e t i m i <iri daaaa* • Microacopto 
salar.» il «Piazza Piume} tot * 
T>ief M I rse . o ra e-Jl feat. 6- i : 

• p U B \ » -1») i5-l-4> Rrnn» 

CASA DI CURA 
I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N F • 

Co.-nni. M J - t l O SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
GaMnettl: Radloloelro * Dentistico 

Analisi cllniche - Ortopedia 
Aperta tutto l'anno, a nchtest» 

irv.isctv.r» gratis Roma. Via Pompeo 
\ | j : n n H . To! 15 823 

ESQUILiNO ISTITUTO 
ni «"«Torri T i r o 
. . » • \ rn-rto I . Telef 17! •"> 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE E PELLE 

ESAMI MICROSCOPICI S A N G U I 

Dr Della Seta N. 29 fia Arenala 
(8-13 e 1B-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
* P 13-1I-IH5 . e, UTTS 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie ge-
n.to-urinarle e veneree) - Via Tac.to 7 
(Piazza Cola Rienzo) »-il . iì-:o -

Telefono MI 048 
A. P. 20-1I-194S n S2 925 

Doti, YANKO mm 
Specialista l>ermos.H!npauce 

« l A L A r i l a VENERE» • PEI.I.f 
»/ a Palestrr» J8 p p »nt 1 ore 8-11. 

A P j a - n - m s . n SJ9J0 
U V 

Doir. flllredo Slrom 
VIA! A l i t e VENERCV e PF1XV 

Cnr><> Uiobartc *M 
ic.ai «t-W» . or* a.» . resavi «-il 

A. P, U-U-ltU • a. Mllf 
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